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Quando nel Novembre 2017, il Capogruppo Alpini 
Aramengo, Fasoglio Giulietto, mi ha comunicato l’in-
tenzione di organizzare nel nostro paese la 30° Festa 
sezionale, contestualmente alla ricorrenza del 70° an-

niversario della fondazione del gruppo di Aramengo, ho subito per-
cepito la portata dell’evento, cosciente che sarebbe stato destinato a 
lasciare il segno nella nostra comunità.  Non ho mai avuto in passato, 
se non in modo marginale ed indiretto, l’opportunità di vivere “dal di 
dentro” la grande famiglia degli Alpini e l’occasione per la prima volta 
mi è stata offerta dall’Adunata Nazionale che si è tenuta ad Asti nel 
2016. In quell’occasione, sfilando  con tutti voi, in qualità di rappresen-
tatane della comunità di Aramengo,  ho avuto modo per la prima volta, 
di lasciarmi avvolgere da un clima e da un miriade di sensazioni che 
faccio anche difficoltà a spiegare sinteticamente. Camminare in mezzo 
a tante persone di ogni età e ceto sociale, bambini, donne, anziani che 
ti applaudono con in mano la bandiera italiana, nonostante tu sia ospi-
te senza meriti, ti trasmette un senso di inspiegabile sicurezza. Un sen-
so di appartenenza a questa Nazione e di attaccamento alle istituzioni, 
che ti prende alla gola, e come in una reazione chimica ingovernata, ti 
rende istantaneamente fiero di essere italiano.  In un contesto storico 
come quello attuale, dove debolezza sociale, politica ed economica, 
diffondono insicurezza anziché certezza, se tutti noi a prescindere dal-
le ideologie politiche, riuscissimo a diffondere quel senso di apparte-
nenza, che solo in quella circostanza ho provato sentendoci prima di 
tutto italiani, forse l’ingegno, la cultura, la letteratura e la storia, che il 
nostro popolo ha regalato al mondo, godrebbe di altra considerazio-
ne. Concludo quindi ringraziando Il Gruppo Alpini di Aramengo e la 
Sezione di Asti, per offrire alla comunità di Aramengo e a me stesso, la 
possibilità di rivivere quelle intense e meravigliose sensazioni. 

Il Sindaco
Cristiano Massaia

I SALUTI del SINDACO

Cari  Alpini, amici!                                                                                                               
Quando un gruppo alpino “festeggia” un settantennio di 
fondazione è  sinonimo di coerenza, di volontà, di voglia 
di tramandare i valori di fratellanza, di amicizia e di so-
lidarietà, fondamenta della nostra amata associazione.

È rispetto per chi, 70 anni fa, ha voluto fondare il gruppo di Aramen-
go, alpini che come voi credevano in questi valori, alpini che si sono 
adoperati per avere un posto dove riunirsi e che in questo frangente 
inaugurano la nuova sede .
Un grande ricordo va ai vostri alpini “andati avanti” , ecco, proprio que-
sto ricordo deve essere la vostra forza nel proseguo della “storia “ del 
vostro gruppo.   Avete fortemente voluto unire questo evento a due 
fattori importantissimi: “raduno sezionale”, che rimane l’evento princi-
pe di ogni sezione e richiamare l’attenzione sulla “festa di zona”, motivo 
fondamentale di collaborazione con i gruppi vicini. 
Sono un presidente fortunato, orgoglioso di voi tutti, per il vostro im-
pegno e per la vostra caparbietà. Vi ringrazio tutti, avete un capogrup-
po con una grande tradizione alpina e un sindaco che crede in noi al-
pini e che cerca di dare una “mano” collaborando con voi al meglio.
Sarà una grande “festa” anche a memoria dei nostri padri fondatori 
che ci hanno preceduto nel “Paradiso di Cantore”.
Un abbraccio a tutti voi alpini, amici, collaboratori, all’amministrazione 
comunale, alle autorità   civili, militari ed ecclesiastiche.   Fortemente 
l’urlo: viva l’Italia, viva gli Alpini , viva il Gruppo alpini di Aramengo.

Il vostro Presidente 
Fabrizio Pighin 

I SALUTI del PRESIDENTE



Cari Alpini e Amici degli Alpini,
è con onore e orgoglio che vi porgo, a nome mio per-
sonale e del gruppo che rappresento, il più caloroso 

saluto. Quest’anno ci apprestiamo a festeggiare un importante avveni-
mento: il 70° anno di fondazione del nostro Gruppo Alpini. 
Una ricorrenza prestigiosa vista l’età e lo è ancora di più in quanto 
all’interno delle nostre tre giornate di celebrazioni si terrà anche la 30° 
Festa Alpina Sezionale di Asti.                                                                                                                        
 Per il paese di Aramengo e per i suoi Alpini è un grande onore e altresì 
una grande responsabilità organizzare tale evento, consapevoli degli 
impegni che ne comporta, ma con la tenacia e la determinazione che 
ci contraddistingue, cercheremo di non deludere e di portare alto il 
nostro “credo alpino”!
Anticipatamente ringrazio tutti coloro che con impegno ci hanno aiu-
tato e tutti coloro che vorranno unirsi a noi nei festeggiamenti e nelle 
celebrazioni. Vi do appuntamento ad Aramengo nel secondo fine set-
timana di giugno 2018. Un abbraccio a tutti!
Viva gli Alpini!  Viva gli Alpini di Aramengo!  Viva  l’ ITALIA!

Il capo gruppo Giulietto Fasoglio

Nella primavera del 1948 alcuni alpini aramenghesi, combattenti e reduci 
della 1° e della 2° Guerra Mondiale già iscritti nei gruppi limitrofi di Casalbor-
gone e Passerano, decisero di dar vita al gruppo locale di Aramengo eleg-
gendo come Capogruppo Grato Giulio Fasoglio, Cavaliere di Vittorio Veneto 
e decorato al Valor Militare.  Il primo evento significativo si verificò nel 1971 

con la realizzazione e l’inaugurazione dell’attuale Monumento ai Caduti di tutte le Guerre. Ope-
ra resa possibile sia grazie alla determinazione e operosità di molti alpini e combattenti guidati 
dal Capogruppo di allora, Carlo Fasoglio, sia al coinvolgimento dell’Amministrazione Comunale 
nella persona del Sindaco Riccardo Canuto.  Negli anni a seguire questo Monumento diventò 
sempre più un importante punto di riferimento per tutti alpini di Aramengo, tanto che nell’aprile 
del 1982, seppur in ritardo di un anno, fu organizzata una festa per ricordarne il decennale di 
realizzazione. Fu un evento a cui partecipò gran parte della popolazione del paese e molti alpini 
provenienti dai gruppi vicini. Altro avvenimento lodevole di alpinità accadde nel 1986, ideato e 
voluto principalmente dai tre alpini storici del gruppo Luigi Lucio, Giovanni Costa (andati avanti) 
e il tenace Giuseppe Chiesa: al Santuario della Madonna degli Alpini di Cervasca, in provincia di 
Cuneo, viene posata, sulla sommità del Colle di San Maurizio, una lapide per ricordare e onorare 
tutti gli alpini caduti e dispersi nella terribile campagna di Russia. Da allora, ogni anno, il Gagliar-
detto di Aramengo è presente sul Colle a maggio per l’Alzabandiera e a ottobre per l’Ammaina 
bandiera.  Nel 1991 fu organizzata una grande festa per i 20 anni del Monumento ai Caduti, una 
“due giorni” intensa, allietata, il sabato sera da un bellissimo concerto della “Fanfara Alpina Mon-
tenero”  e la domenica, dopo le dovute cerimonie in ricordo degli alpini “andati avanti”, da un 
pranzo insieme nel cortile del municipio. Su iniziativa degli alpini Luigi Lucio e Giulietto Fasoglio, 
nel 2001, in occasione del trentennale, si organizzò il Gemellaggio Alpino con il Gruppo di Graglia 
della Sezione ANA di Biella guidato “dall’inossidabile” Guido Rocchi. Molta fu la partecipazione e 
dopo tale evento i rapporti tra i due gruppi sono sempre stati saldi e in crescita con numerose 
feste organizzate. Questo momento segnò l’inizio di una grande amicizia, rapporti che li senti 
veri già nel primo sguardo: fu una bella “giornata alpina” .Da molti anni nel mese di agosto si è 
consolidata l’usanza di organizzare gite proposte a tutti gli alpini e amici degli alpini, giornate 
trascorse insieme in allegria nelle più svariate località di interesse sia storico che religioso. Inoltre 
non dimentichiamo la tradizionale  Bagna Cauda che il gruppo, ogni anno nel mese di novembre, 
prepara grazie anche al coinvolgimento della Pro Loco del paese. In questi 70 anni gli alpini di 
Aramengo hanno sempre cercato di tenere alto l’onore dei loro padri  là, dove il bisogno li chia-
mava…chi volontario durante l’alluvione di Asti nel ’94, chi nelle zone colpite dal terremoto, chi 
nell’offrire il proprio tempo per la realizzazione dell’Adunata 2016 e infine chi portando il Gagliar-
detto del gruppo sia nei paesi vicini che nei luoghi teatro di grandi battaglie, a testimonianza di 
quei valori che li contraddistinguono.
Questa è la nostra storia, fatta di uomini semplici ma che hanno creduto, che credono e che cre-
deranno sempre nella solidarietà, nell’appartenenza, nell’amicizia, nel sacrificio, nel coraggio e 
soprattutto nella fedeltà a quel “cappello” che nella storia ha fatto la differenza!
Gli Alpini di Aramengo

I SALUTI del CAPO GRUPPO UN PO’ DI STORIA...

Fasoglio Grato
1° capo gruppo



PROGRAMMAPROGRAMMA

Domenica 10 giugno
8.30   Accoglienza vessilli e gagliardetti 
             Colazione Alpina
9.30   Inquadramento e inizio sfilata
9.45    Alzabandiera e deposizione corona 

 Allocuzioni presso il monumento

10.30   Inaugurazione sede - rinfresco

11.00   Santa Messa nella Parrocchiale di Sant’Antonio Abate

12.00    Ammaina bandiera 

12.30    Pranzo presso la tensostruttura di Piazza del Municipio

                 Prenotazione obbligatoria: 
    Alpini di Aramengo (AT) - Tel. 0141 90 91 27
    Cell. 339 4872884 - fasogliog@cantinafasoglio.it
    aramengo.asti@ana.it
    alpiniaramengo@gmail.com

SERVIZIO BAR DURANTE 
TUTTO IL PERIODO DEI FESTEGGIAMENTI

Venerdì 8 giugno
21.30  spettacolo musicale e di cabaret 

                                con SONIA DE CASTELLI 
               e PINO MILENR
                               
  presso la tensostruttura di Piazza del Municipio. 

Sabato 8 giugno
17.00   Onori ai Caduti 
                presso il monumento della Frazione Marmorito

21.15    Concerto della Fanfara sezione di Torino 

             “LA MONTENERO” 
                presso la tensostruttura di piazza del municipio



PRANZO DEL 10 GIUGNO

MENÙ

Carne all’Albese con Scaglie di Grana
Insalata Regina 
Vitello Tonnato
Soufflé di Asparagi con fonduta

Riso allo Champagne 
Ravioli, riso-cavoli-pasta di salsiccia, al ragù

Cosciotto di Maiale
Patatine Fritte

Semifreddo al cioccolato

Caffè - Limoncello

Il prezzo del relativo menù è di € 25,00

Picchio Rosso



APPUNTAMENTI FUTURI

15 luglio
80° Fondazione Graglia

22 agosto
Gita a Maranello

12 ottobre
Raduno 1° RGPT

13 e 14 ottobre
Vercelli

18 novembre
Bagna cauda gruppo


